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UFFICIO DEL SINDACO 

DECRETO N.7 del 
31.03.2020 

OGGETTO: Disciplina urgente per la gestione telematica delle sedute della Giunta 
comunale durante l'emergenza COVID-19 

IL SINDACO 

VISTI: 
la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei 
mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 
il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante "Misure urgenti m materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19"; 
il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020 "Disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 
il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 marzo 2020 "Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19." 
il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020 "Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale." 
il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 8 marzo 2020 "Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19"; 
il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2020 "Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19"; 
il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11 marzo 2020 "Ulteriori disposizioni 
attuative dcl decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19"; 



il DL del 17.3.2020 n.18 recante "Misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di 
sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da 
Covid 19" che all'art. 73 disciplina lo svolgimento in videoconferenza delle sedute delle giunte e 
dei consigli comunali e regionali e degli organi di governo delle province; 
le ordinanze adottate dal Ministro della Salute; 
le ordinanze del Presidente della Regione Campania 

RICHIAMATI l'art. 1 comma 1, lettera q) del DPCM 08/03/2020 che testualmente recita ''sono adottate, 
in tutti i casi possibili, ne/lo svolgimento di riunioni, modalità di coffegamento da remoto e l'art. 7 3 del D L 18 / 2020 
che disciplina lo svolgimento in videoconferenza delle sedute delle giunte e dei consigli comunali e 
regionali e degli organi di governo delle province il cui comma 1 dispone che " Al fine di contrastare e 
contenere fa diffusione del virus CO VID-19 e fino alfa data di cessazjone de/lo stato di emergenza deliberato dal 
Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, i consigli dei comuni, de/le province e de/le città metropolitane e le giunte 
comunali, che non abbiano regolamentato modalità di svolgimento de/le sedute in videoconferenza, possono riunirsi secondo 
tafi modalità, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabifità previamente fissati dal presidente del consiglio, ove 
previsto, o dal sindaco, purché siano individuati sistemi che consentano di identificare con certezza i partecipanti, sia 
assicurata fa regolarità de/lo svolgimento de/le sedute e vengano garantiti lo svolgimento de/le funzjoni di cui a/l'artico/o 97 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché adeguata pubblicità de/le sedute, ove previsto, secondo le modalità 
individuate da ciascun ente. . .. " 

CONSIDERATO: 
l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia e 
l'incremento dei casi sia sul territorio nazionale e sia su quello locale; 
l'indirizzo generale e costante dei decreti e delle circolari sopra citate, oltre che gli inviti da parte di 
istituzioni politiche e sanitarie nel senso di ridurre quanto più possibile le riunioni, soprattutto se 
al chiuso, privilegiando modalità telematiche per il loro svolgimento; 
che la situazione di emergenza richiede comunque agli enti di adottare provvedimenti finalizzati a 
garantire il funzionamento dell'attività amministrativa; 

ATTESO che il decreto di emergenza adottato dal Consiglio dei Ministri n. 6 del 23/02/2020 all'art 2 
prevede che le Autorità competenti hanno la facoltà di adottare ulteriori misure di contenimento, al fine 
di prevenire la diffusione dell'epidemia anche fuori dai casi previsti dal decreto; 

PRESO ATTO che né lo Statuto né il Regolamento comunale sul funzionamento degli organi collegiali 
prevedono che la Giunta possa riunirsi in contesti diversi collegati mediante videoconferenza e simili 
sistemi; 

RILEVATO, comunque, per giurisprudenza costante e prevalente, che i termini "partecipazione", 
"intervento", "presenza", ovunque adoperati, non implicano alcuna particolare modalità di 
partecipazione, di intervento o di presenza, ma anzi vanno letti in senso ampio come comprensivi della 
fattispecie della tele/video conferenza, in forza dei canoni di interpretazione estensiva (all'interno dello 
spazio individuato dalla lettera della legge), teleologica (cioè in rapporto alla finalità perseguita: 
consentire il dibattito e la votazione simultanei) ed evolutiva (che impone di tener conto di ciò di cui 
non poteva tener conto il legislatore storico); 

RITENUTO, pertanto, che la compresenza nel medesimo luogo fisico possa ritenersi, anche per la 
giunta comunale, un presupposto non indispensabile per assicurare il pieno rispetto di tutte le forme 
procedimentali stabilite dalla legge per la costituzione, lo svolgimento e la verbalizzazione delle riunioni, 
se si considera il grado di interazione tra persone site in luoghi diversi che l'evoluzione tecnologica dei 
mezzi di collegamento audio/video oggi può consentire; 

CONSIDERATO CHE - l'essenza del metodo collegiale consiste nella possibilità, per i legittimati, di 
discutere in dibattito e votare simultaneamente sulle materie all'ordine del giorno, mentre la 



compresenza fisica dei legittimati in uno stesso luogo di riunione rappresenta un mero presupposto 
perché possano darsi discussione e votazione simultanee; - la detta compresenza fisica, però, è un 
presupposto non più indispensabile per assicurare il risultato sopra descritto e, più in generale, il pieno 
rispetto di tutte le forme procedimentali stabilite dalla legge per la costituzione, lo svolgimento e la 
verbalizzazione delle riunioni degli organi collegiali comunali, se si considera il grado di interazione tra 
persone site in luoghi diversi, contigui o distanti, che l'evoluzione tecnologica dei mezzi di collegamento 
audio/video oggi può consentire; 

RITENUTA la liceità di una disposizione che preveda la possibilità che la riunione dell'Organo 
esecutivo si svolga con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a 
condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento 
dei componenti. 

Ritenuto, in particolare, necessario che: 
- sia consentito al Presidente della Giunta, anche a mezzo dei propri uffici, di accertare l'identità e la 
legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i 
risultati della votazione; 
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi accaduti durante la 
riunione oggetto di verbalizzazione; 
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno; 
- tutti i componenti dell'organo collegiale debbono avere accesso a strumenti di telecomunicazione che 
consentano la partecipazione a distanza; 
- venga indicato nell'avviso di convocazione il luogo in cui sarà presente il Presidente che s'intenderà 
quale luogo di svolgimento della riunione. 

RITENUTO che l'introduzione di disposizioni che prevedano e regolino le sedute in videoconferenza, 
che richiamino al rispetto dei principi sopra ricordati e che ne descrivano le modalità di attuazione, è 
necessaria al fine di fornire in via preventiva adeguata informazione agli assessori circa le modalità di 
tenuta delle riunioni e di intervento alle medesime, nonché al fine di regolare il comportamento dei 
ruoli e delle figure di supporto previste dalla legge o chiamate a questo scopo dalla Giunta stessa o dal 
Sindaco; 

Attesa la competenza del Sindaco a definire e disciplinare lo svolgimento in videoconferenza delle 
sedute della Giunta Comunale 

VISTO il d.lgs. 267 /2000; 

DECRETA 

Di stabilire le seguenti modalità di svolgimento delle sedute di Giunta comunale in 
videoconferenza: 

1. che durante il periodo di emergenza COVID-19, la Giunta possa riunirsi a distanza in modalità 
telematica; 

2. che la riunione di Giunta avvenga con le seguenti disposizioni straordinarie ed urgenti, al 
momento non disciplinate da alcun regolamento comunale: 

a. La partecipazione alle riunioni della Giunta è consentita in forma telematica mediante lo 
strumento della videoconferenza, prevedendosi la possibilità, anche di tutti i componenti, 
compreso il Segretario comunale e il Vicesegretario, di intervenire in luoghi diversi dalla sede 



istituzionale del Comune, in modo simultaneo e in tempo reale, utilizzando programmi reperibili 
nel mercato, in via prioritaria liberi e senza oneri aggiuntivi per l'Amministrazione, con l'utilizzo di 
webcam e microfono idonei a garantire la tracciabilità dell'utenza o l'identità dei presenti collegati 
in videoconferenza da luoghi diversi; 
b. le strumentazioni e gli accorgimenti adottati devono comunque assicurare la massima 
riservatezza possibile delle comunicazioni e consentire a tutti i partecipanti alla riunione la 
possibilità immediata di: 
A) visione degli atti della riunione; 
B) intervento nella discussione; 
C) votazione palese. 

c. Sono considerate tecnologie idonee: teleconferenza, videoconferenza, web conference, etc a 
condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati. Tale modalità non è compatibile 
con la votazione a scrutinio segreto. 

d. Per lo svolgimento delle sedute con modalità telematiche la Giunta si avvale di idonei metodi di 
lavoro collegiale che garantiscano l'effettiva compartecipazione, la contemporaneità delle 
decisioni, la sicurezza dei dati, delle informazioni e, ove prevista, della riservatezza. Per la 
validità dell'adunanza telematica restano fermi i requisiti di validità richiesti per l'adunanza 
ordinaria. 

e. il Segretario generale accerta l'identità dei partecipanti all'inizio di seduta con una tolleranza di 
quindici minuti rispetto all'orario fissato per la riunione nella convocazione. Il numero legale è 
riscontrato in automatico dai collegamenti dal sistema, la seduta è aperta dal Sindaco, o in sua 
assenza rispettivamente dal Vice Sindaco o dall'Assessore anziano in caso di assenza di 
entrambi; il numero legale è verificato in corso di seduta, solo all'inizio della votazione di 
ciascun punto posto all'ordine del giorno; 

f dell'adunanza con la modalità telematica viene redatto un report/verbale a cura del Segretario che 
dovrà precisare il giorno e l'ora della seduta, i presenti e l'oggetto di tutte le deliberazioni approvate che 
dovrà essere sottoscritto digitalmente dal Segretario generale e inviato via email ai componenti della 
Giunta, ai Responsabili e all'ufficio Segreteria; 

e. La riunione della Giunta è valida in videoconferenza anche in sedi diverse dal Comune pertanto 
la sede è virtuale; 
f. La verbalizzazione della seduta darà conto delle modalità di effettuazione dei lavori della 
Giunta e di assistenza del segretario verbalizzante . 

La presente disciplina entra immediatamente in vigore, attesa l'urgenza di garantire la funzionalità della 
Giunta Comunale. 

Dalla residenza municipale, addì 31 marzo 2020 

Dr . 
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